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Spostamenti complessivi stimati
Quasi 2.000.000 al giorno

Ora di punta: circa 200.000

� interni 45% (quasi 950.000)

� scambio 28%

� attraversamento 27%

SPOSTAMENTI A BOLOGNA
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MODAL SPLIT
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Modal split complessivo

auto
59-61%

mezzo pubblico
20-21%

bici
4-5%

moto
7-8%

piedi
7-8%

La percentuale di utilizzo dell’auto predomina per gli spostamenti di attraversamento (circa 90%) e di scambio (circa 
70%); l’impatto sulla città degli spostamenti interni e di scambio in auto è dell’ordine del 50%. 

Viceversa scende in favore di bus, due ruote e a piedi per i soli interni (auto inferiore al 40%). Ancora più evidente è il dato per 
quelli originati nel centro storico di carattere sistematico dove l’uso di moto, bicicletta e spostamenti a piedi si attesta sul 50% 

mentre l’auto sul 20-25%

L’uso di auto e moto risulta maggiore per gli spostamenti sistematici, mentre i mezzi pubblici, la bici e gli spostamenti a 

piedi per quelli occasionali.
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Piani in variante al PGTU 2000:

NUOVO PGTU 2006 - ADOZIONE
(11 dicembre 2006)

APPROVAZIONE
(da marzo 2007)

ATTUAZIONE
(2007-2010)

- Piano Merci 
(approvato il 6 marzo 
2006)

- Piano Straordinario per 
la Qualità dell’Aria e la 
Mobilità Sostenibile a 
Bologna (approvato il 28 
febbraio 2005)

PRINCIPALI MISURE ATTIVATE

1-impiego di sistemi telematici a supporto della mo bilità (S.I.R.I.O, 

R.I.T.A., fittoni mobili, ...)

2-estensione delle aree pedonali;

3-completamento e ricucitura della rete ciclopedona le;

4-rilancio dell’offerta di TPL;

5-promozione di nuovi titoli di viaggio (Ecoticket ed  Ecodays);

6-promozione delle politiche di mobility management
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Zona a Traffico Limitato

orari di limitazione d’accesso dalle 7 alle 20 (Sabato escluso)

area telecontrollata elettronicamente (S.I.R.I.O.)

Area “T” e corsie riservate al TPL

attraversamento del centro storico e corsie  preferenziali 
telecontrollate elettronicamente 24 ore su 24 (R.I.T.A.)

I risultati di due anni di attività

����
� � ��

��

� ��
�

	

� ��
��

� �

��

	�
	�

�

	���
�

	�
	 �� 	 ��

�
�

	 
�
��

	 ��

�

	 ��
��

��
��

�

� ��
�

�

20000

30000

40000

50000

60000

70000

80000

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006

H 7-20 H 24

SIRIO: -22,7% fascia 7-20

-24% fascia 0-24

RITA:  - 70% non autorizzati nelle preferenziali

-30% nella”T” (attraversamento centro storico)
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2005: Diminuzione di
3.500.000 di autoveicoli
in accesso alla ZTL

Messi in fila avrebbero
coperto il 44% della
circonferenza terrestre

2006: Diminuzione di
5.000.000 di autoveicoli
in accesso alla ZTL

Messi in fila
corrisponderebbero ad 
una lunghezza superiore
a quella della
circonferenza terrestre
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AMBIENTE
(ACCESSIBILITA’ SOSTENIBILE)

SICUREZZA
(TUTELA CATEGORIE DEBOLI)

CIRCOLAZIONE
(ACCESSIBILITA’ DIFFUSA)

PGTU

� Congestione da traffico privato e sosta

� Inquinamento acustico e atmosferico 

� Sicurezza - incidentalità

� Qualità urbana e utilizzo degli spazi pubblici

CRITICITA’ DA RISOLVERE
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Auto (conducente)
24%

Bici
9%

Piedi
21%

Moto
9%

Auto acc
6% Altro

0%

TP
30%

TP
26%

Auto (conducente)
28%

Bici
7%

Piedi
21%

Moto
11%

Auto acc
7%

Altro
0%

TP
28%

Auto (conducente)
26%

Bici
8%

Piedi
21%

Moto
10%

Auto acc
7%

Altro
0%
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Spostamenti interni - Ripartizione modale

Scenari
(2010)

Stato attuale

Massima

Minima
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Ambito d’azione Misura Incremento

passeggeri/giorno

Controllo accessi ZTL

Controllo attraversamenti T

Disincentivi utilizzo auto (Aggiornamento piano sosta con aumento tariffe e zona

F, Eliminazione sosta con nuove preferenziali,...)

1

Regolazione mobilità su

mezzo privato

Blocchi circolazione (Piano qualità dell’aria)

+  8.000/15.000

Mobility Manager area e aziende

Mobility Manager Ragazzi

Integrazione Tariffaria

2

Incentivi all’utilizzo del

trasporto pubblico

Misure tariffarie (nuovi ticket, P+ Bus, ecc..)

+  8.000/15.000

Protezione preferenziazione delle linee portanti (13, 14, Civis, …)

Potenziamento linee portanti (aumento frequenza e capacità)

Riorganizzazione linee deboli e servizi alternativi (car sharing, car pooling, servizi

a chiamata, line notturne,…)

3

Miglioramento

dell’offerta di TP

Ottimizzazione interscambio

+ 6.000/10.000

(oltre ai

16.000/30.000 dei

punti precedenti)

TOTALE +  22.000/40.000
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Il ruolo delle azioni di mobility management nel  PGTU

Car sharing

Mobilità ciclabile

I Piani Spostamento Casa-Lavoro:
- aumento dei PSCL 

- attuazione dei PSCL approvati 

e aggiornamento esistenti

- estensione platea politiche di MM

Conversione mezzi

Trasporto Pubblico

Informazione e sensibilizzazione

MM e
mobilità sostenibile

AZIONI DIRETTE DI 
MM

AZIONI PGTU

������#� �"�
����
����� �������$$"%� &�'�
�

Supporti telematici
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Lo sviluppo dei sistemi telematici
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Estensione dei sistemi tecnologici esistenti a protezione:
· di tutta la ZTL

· di aree a traffico pedonale privilegiato

· delle corsie riservate al bus con un approccio multipunto

Supervisore della mobilità: integrazione sistemi, analisi e 
informazione all’utenza

Limitazione dell’uso dei motoveicoli

· 1a fase: limitazione alla circolazione nella "T",
· Successiva  estensione alla ZTL.

Obiettivi:

-Modal split: da 10,6% a 9%

-Prima fase: - 3.000 spostamenti nella "T” (dei 12.000 attuali); 

-A regime: - 10.000 spostamenti al giorno (dei 27.000 attuali)

Sistema
Esistenti e

attivi
Da attivare

Previsti nel
breve/medio

periodo
TOTALE

SIRIO 9 1 - 10

RITA 10 3 22/27 35/40

TOTALE 19 4 22/27 45/50
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Obiettivi/Azioni previsti con il PGTU:

-2.000 nuovi iscritti

-utilizzo dal 25% al 30%;

-flotta urbana da 30 a 60 auto; 

-postazioni dalle 16 (dato PSQA) a 30/40;

-protezione piazzole;

-incremento mirato di piazzole sia nel Centro storico che in 
periferia in aree dotate di elevata offerta di TPL

Ad oggi nell’ambito del PSQA sono stati realizzati i 
seguenti interventi:

-Aumento delle postazioni riservate al servizio nelle aree 
limitrofe alla ZTL

-Estensione del parco auto con l'entrata in servizio di 7 
auto in collaborazione con la Provincia di Bologna

-Progetto Panda in Comune

-Possibilità di utilizzo delle corsie preferenziali per le auto 
preposte al servizio di car sharing e di circolazione nell'area 
"T" 

-Totem informativi
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UTENTI CARATC
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IL PARCO VEICOLARE A BOLOGNA

Parco veicolare: 204.177 autovetture (in calo)

Riduzione del tasso di motorizzazione (da 586 a 546 auto/1.000 
ab. nell’ultimo decennio)

Elevato ricambio: pre-euro 33.567 (16%)

Alimentazione gasolio in forte crescita: 44.862 (22%)

Metano/GPL in crescita: 11.891 (5,8%) 

Incentivi alla conversione, esenzione da limitazioni circolazione, 
facilitazioni tariffarie negli Accordi di MM e riduzione sosta: circa 
5.000 trasformazioni già effettuate con gli incentivi comunali, 
regionali e statali da ottobre 2005 ad oggi.

Attualmente sono disponibili incentivi indipendentemente 
dall’omologazione del veicolo. L’obiettivo è il raggiungimento del 
8-10% con 3.500/4.000 conversioni/anno.

Tendenza tasso di motorizzazione autovetture per  t ipologia di 
alimentaz ione Comune di Bologna (1996-2005)
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VISIONE D’INSIEME DELLE AZIONI PER LA 
CONVERSIONE

•parco privato: incentivi conversione

•parco veicolare merci: attuazione Piano Merci con disciplina 
accessi per fasce orarie alla alla "T" ed alla ZTL (da attuare) e 
permessi a pagamento agevolato per veicoli elettrici, a metano 
e GPL, FAP. I veicoli a metano/GPL sono già cresciuti dal 
2,9% al 6%. 

•flotta TPL: attualmente quasi la metà della flotta urbana di 
bus ATC è ad compatibilità ambientale (metano, filobus, ibrido 
ed elettrico). In corso piano di filoviarizzazione (linea 14, 
prolungamento 13, 4 linee TPGV e braccio 27), di  
metanizzazione (con 2 stazioni di rifornimento) e di 
installazione CRT su tutti i mezzi a gasolio.

•flotta taxi e n.c.c.: accordi con le categorie per la conversione 
delle flotte. Taxi in 3 anni dal 15% al 25% a metano/GPL; 
n.c.c. in 3 anni conversione totale mezzi dotati di FAP
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QUADRO DI RIFERIMENTO

Nel 2002 il Ministero dell'Ambiente ha ammesso a finanziamento il Comune di Bologna 
per il progetto "Sviluppo di Mobility Management della città di Bologna”, destinando 
343.345 euro ----->195.000 euro impiegati per la promozione del TPL.

Obiettivi del progetto
•potenziamento dell'ufficio mobility management di area;
•attività di sensibilizzazione verso azioni di mobilità sostenibile e assistenza nella 
redazione del PSCL;
•creazione di strumenti volti a favorire l'utilizzo del trasporto pubblico locale come mezzo 
per gli spostamenti casa-lavoro istituendo tariffe agevolate;
•diffusione e sperimentazione di servizi innovativi quali il sw per  questionari, analisi e la 
gestione del car pooling aziendale

L’attuazione del progetto è iniziata alla fine del 2003

Attualmente fase di evoluzione nell’ambito del nuovo PGTU
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numero dip.coinvolti

MM nominati 36 46.255

PSCL approvati 18 34.609

PSCL attuati con accordo 11 22.656

•4 aziende hanno già presentato l’aggiornamento del PSCL e 9 sono in fase di 
aggiornamento/redazione dei PSCL.

•1/4 degli addetti a Bologna in aziende con mobility manager.

•Oltre il 90% delle Enti istituzionali ai sensi del DM 27.03.98 ha il mobility manager nominato; nel 75% 
dei casi è stato approvato e attuato il PSCL.

•Il 75% delle imprese ai sensi del DM 27.03.98 ha il mobility manager nominato; solo il 30% dei piani 
è stato attuato.

•11 Aziende/Enti hanno usufruito del finanziamento ministeriale nel primo anno di attivazione di tariffe 
agevolate per il TPL a favore dei propri dipendenti. 8 di queste hanno proseguito negli anni successivi 
con propri investimenti. 

•10 sono quelle che attualmente contribuiscono al cofinanziamento del trasporto casa-lavoro, 
interessando una platea di oltre 20.000 persone.

•5 aziende/Enti hanno usufruito del sw car pooling

•9 aziende/Enti hanno usufruito del sw webmobility
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Azioni previste nel nuovo PGTU per il potenziamento  del MM

finalità:

- favorire il riequilibrio modale negli spostamenti sistematici verso modalità meno 
impattanti ed in particolare contribuire all’incremento di utilizzo del TPL

strategie:

- aumento dei PSCL 

- attuazione dei PSCL approvati e aggiornamento esistenti

- estensione platea delle politiche di MM 

strumenti operativi:

- sviluppo dei piani di area

- convenzioni con i gestori del TPL

- spostamenti casa-scuola

- utilizzo sw webmobility
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Gli Accordi quadro con i gestori del TP (settembre 2006)

•2a Convenzione quadro triennale ATC/FER-Comune di Bologna a favore delle aziende con accordo 
MM sottoscritto col Comune di Bologna a seguito dell’approvazione del PSCL o suo aggiornamento:

- sconto minimo del 10% sugli abbonamenti annuali con impegno aziendale

- agevolazione tariffarie car pooling e car sharing

•1o Protocollo d’intesa triennale Trenitalia-Comune di Bologna per gli stessi beneficiari:

- 5% di sconto sugli abbonamenti annuali regionali

Esempi in cui sono misurabili gli effetti di modifiche di modal split: 

•Hera Bologna (auto da 68,4% a 62,6%; TPL da 9,6% a 17,6%)

•Provincia di Bologna (auto da 19,5% a 9,7%: TPL da 47% a 61,6%)

I risultati dell’attuazione degli accordi:

•Da 617 a 7.316 abbonamenti annuali ATC: processo 
di fidelizzazione ed aumento degli utilizzatori del bus

•circa 1.000 sono gli abbonamenti annuali Trenitalia

•scarsa efficacia del car pooling

•Riscontro nel modal split nei PSCL aggiornati

Abbonamenti annuali ATC acquistati dalle aziende per i propri dipendenti nell'ambito 
degli accordi di Mobility Management
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Il caso del Comune di Bologna

•numero dipendenti: circa 5.000

•4 piani di incentivazione annuale attuati

•abbonamenti annuali ATC-FER-Trenitalia scontati fino al 50%

•ecoticket per ciclisti

•agevolazioni car pooling e car sharing 

•spesa stimata per il 2007: 220.000 euro
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Breve/Medio periodo: conferma azioni + spostamento in sede unica
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I piani di area

Criticità da affrontare: traffico attratto in aree con alta densità di addetti in aziende di piccole/medie 
dimensioni

Area Roveri

•n. U.Locali: 406 (di cui 371 con meno di 30 addetti)

•n. dipendenti: 6.446

•superficie: 1.565.000 m2

•spostamenti casa-lavoro: 40% originati a Bologna,

•10%TPL; 75% auto privata (70% per le origini a Bologna)

•soggetti coinvolti: Consorzio Roveri, A.P.I., Assoindustria, C.N.A., Università di 
Bologna

•azioni:

1) Riqualificazione dell’area

2) Studio accessibilità

3) Bando MATT per navetta

4) Revisione TPL 
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Software “Webmobility”

Finalizzato ad agevolare la predisposizione e l’aggiornamento dei PSCL che consente di 
completare e raccogliere i questionari per l’analisi della mobilità direttamente on-line, 
facilitando il mobility manager grazie alla formulazione della reportistica in maniera 
semiautomatica

L'uso è a titolo gratuito e finalizzato alla redazione del PSCL nell'ambito degli interventi di 
pianificazione del Comune di Bologna

Piani realizzati con l’ausilio del Sw: 6

In fase di realizzazione: 3

Risposte utenti (9 aziende): 2.815
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MM negli spostamenti casa-scuola

Da specifiche indagini e dal Censimento ISTAT 2001 è emerso: 

•la maggioranza dei bambini viene accompagnata a scuola da un adulto e per lo più in auto

•gli spostamenti in auto come passeggero sono aumentati del per gli studenti in difformità dai 
lavoratori

Azioni: sensibilizzazione alle problematiche ambientali e messa in sicurezza dei percorsi casa-
scuola 

•Integrazione col Progetto Scuolambiente: dall'anno scolastico 2001/2002 proposte alle scuole 
iniziative per far valutare ai la qualità dell'aria e l'inquinamento da rumore determinato dal traffico 
cittadino. Annualmente coinvolte circa 80 classi per un totale di circa 1.600 ragazzi ed oltre 100 
insegnanti.

•Progettazione partecipata per la messa in sicurezza dei percorsi casa-scuola in cinque plessi 
scolastici : iniziative per diminuire gli spostamenti effettuati con mezzi privati da parte dei genitori 
che accompagnano i propri figli a scuola.
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Bologna per la mobilità sostenibile: Settimana Euro pea della Mobilità

Nel 2005 Bologna è stata selezionata tra le 12 migliori città europee per il premio della 
Settimana Europea grazie all’attivazione dei sistemi innovativi per il controllo del traffico 
(SIRIO, RITA e STARS) e per la conversione della flotta di trasporto pubblico.

Nel 2006 nuovo riconoscimento per la Settimana Europea come una delle 3 città europee 
(su 1322 in rappresentanza di 38 paesi) che meglio hanno promosso - con misure 
permanenti - una mobilita' urbana sostenibile.

Il 7 febbraio 2007 Bologna è stata premiata a Bruxelles dal Commissario Europeo 
all’Ambiente Stavros Dimas ''per l'ottima pianificazione delle attività' preparate in stretta 
collaborazione con una nutrita serie di soggetti interessati, come i fornitori trasporti pubblici, 
l’Università e altre strutture regionali''. 

Inoltre, viene sottolineato che ''la settimana della mobilità ha anche segnato la conclusione 
del Forum partecipato per l'elaborazione di un nuovo piano generale del traffico''. 

Infine per l’inaugurazione di ''21 nuovi bus puliti e la promozione di modalita' alternative di 

trasporto privato con i responsabili della mobilita' nelle imprese private''.
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